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 Gruppo Nazionale per la Difesa dai Terremoti

Convegno GNDT: riassunti

Terremoti probabili in Italia dal 2000 al 2030: elementi per la definizione di priorità per la riduzione del rischio sismico 

Il contributo delle stime “time dependent” alla pericolosità sismica: analisi critica dei dati e delle analisi svolte nell’ambito del progetto
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In questa presentazione saranno mostrati i dati di base e le analisi principali che hanno differentemente contribuito alle stime di pericolosità “time dependent”. Scopo del progetto era infatti di introdurre il fattore tempo nelle stime di pericolosità a breve termine (10-30 anni) a scala nazionale. Ciò è stato realizzato attraverso lo sviluppo di tecniche originali in grado di trattare un modello sismogenetico ibrido, basato su sorgenti individuali e aree sorgente. Il modello deriva dall’integrazione di dati sismologici, geodetici e geologici, gran parte dei quali prodotti durante i tre anni del progetto. Il modello sismogenetico ha permesso di proporre una formalizzazione delle aree a maggiore probabilità di occorrenza di futuri terremoti in Italia (definite come “potential seismic gaps”). In due aree, già riconosciute all’inizio del progetto (“Città di Castello” e “Melandro-Pergola”), l’integrazione dei dati geologici, sismologici e geodetici ha permesso di definire cinematica e geometria delle faglie attive. 

Ulteriori obiettivi specifici del progetto sono stati la determinazione i) della deformazione geodetica a scala nazionale e la sua comparazione con la deformazione sismica; ii) di relazioni regionalizzate dell’attenuazione del moto del suolo; iii) della quantificazione semplificata degli effetti della geologia locale sul “ground motion” a scala nazionale. Gli effetti della geologia locale e delle relazioni regionali dell’attenuazione sono stati testati nelle mappe di pericolosità convenzionali.

A causa della forte incertezza nel comportamento dipendente dal tempo delle sorgenti sismogenetiche usate nelle mappe “time-dependent”, le leggi di attenuazione regionalizzate e gli effetti della geologia locale non sono state tenute in considerazione nella presente analisi. 
Infine, dopo il terremoto del Molise dell’Ottobre 2002, il Governo ha promosso la revisione della classificazione sismica nazionale con l’obiettivo di renderla coerente con l’Eurocodice 8. Nell’ambito della riclassificazione, il Presidente del Consiglio ha emanato un’ordinanza (PCM 3274 del 20/3/2003) nella quale si stabilisce la realizzazione di una mappa di pericolosità entro il mese di Aprile 2004. Molto del lavoro svolto per quest’importante obiettivo è stato realizzato con il contributo e l’esperienza maturata in questo progetto. 
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